
BUONE NUOVE
STORIA DELLA SETTIMANA

Elena Conelli, 47 anni, coordinatrice
Cooperativa Baobab e Laura Signorelli,
34 anni, psicoterapeuta.

Jouliette Archinak, 48 anni, collaboratrice
alla Biblioteca interculturale Baobab di
Bellinzona.

Sentirsi a casa al Baobab
La cooperativa Baobab a Bellinzona è uno spazio d’accoglienza che promuove l’incontro,

la solidarietà e l’inclusione tra culture differenti. Il caso di Jouliette, fuggita dalla Siria in guerra.
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«La Cooperativa Baobab accoglie ogni anno ca. 50 per-
sone. Il nostro centro di via Vela 3 è aperto a tutti e alla
base del nostro impegno vi è l’accoglienza. Famiglie
di migranti e autoctone si incontrano seguendo un per-
corso di integrazione nella differenza con l’aiuto di per-
sonale specializzato. Baobab opera in quattro settori:
IncontriBaobab, con attività di socializzazione e comu-
nitarie; PsicoBoabab, che offre sostegno psicologico;
The Social Truck, progetto pilota di educativa di strada,
che costruisce progetti proposti dai ragazzi e BiblioBa-
obab, biblioteca interculturale e animazioni attorno
alle letture plurilingue. Inoltre ci impegniamo, grazie
all’aiuto di interpreti, a superare le barriere linguisti-
che che possono creare disguidi e incomprensioni». ○

«Sono arrivata nel 2014 in Ticino da Al Hasakah, città
della Siria nordorientale, insieme alla mia famiglia.
È stato il Soccorso Operaio Svizzero a consigliarmi di
rivolgermi alla Cooperativa Baobab. Qui ho trovato un
luogo molto accogliente e mi sono sentita subito a casa.
Le educatrici sono molto brave e la risata di Elena, la
coordinatrice, porta sempre il buonumore. Grazie a
Baobab ho seguito dei corsi di cucito e di italiano e ho
portato qui il mio ultimo figlio, ora al terzo anno di
asilo, e ho fatto amicizia con altre famiglie. Ora lavoro
alla biblioteca interculturale Baobab: mi occupo dei
prestiti e do consigli su libri in lingua araba. Prima del
Covid, due volte alla settimana, cucinavamo dei piatti
dei nostri paesi e mangiavamo tutti insieme». ○

«L’accoglienza al centro» «Educatrici molto brave»
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